
 

 

Risposte Gruppo Eurovo per Report – Rai 3 
 

21 maggio 2026 
 
Gentilissimi, 
 
Informiamo che non abbiamo evidenza e conoscenza della denuncia querela presentata dal Sig. 
Fulvio Di Giorgio, coordinatore dell’organizzazione sindacale Cobas.  
La conoscenza da parte di Eurovo del Sig. Di Giorgio è avvenuta nel corso degli anni in un contesto 
di comportamenti posti in essere da un gruppo di lavoratori iscritti al sindacato da lui rappresentato 
e impiegati nei nostri reparti, comportamenti che ci hanno determinato a proporre varie querele atte 
a tutelare l’immagine aziendale e i nostri prodotti. 
Quanto dichiarato da tale organizzazione si è sempre rivelato infondato.  
 
Di seguito i commenti ai rispettivi punti sollevati: 
 
1) Negli allevamenti è possibile che una parte delle uova, in particolare quelle provenienti da 
allevamenti “a terra”, possa presentare sporco superficiale legato alle normali condizioni di 
deposizione.  Ogni giorno nello stabilimento vengono sgusciati diversi milioni di uova. Come stabilito 
dalla normativa comunitaria, le uova non possono essere né lavate né spazzolate. 
In caso di non conformità, i prodotti sono scartati, nel rispetto della normativa vigente. A conferma 
di ciò, conserviamo apposita documentazione relativa allo smaltimento del prodotto non idoneo, 
gestito da aziende specializzate.  
Per alcune produzioni possono essere impiegate uova di Categoria B, in piena ottemperanza alle 
normative vigenti (Reg.CE 853/2004 e Reg.CE 589/2008). Queste uova possono provenire sia dagli 
allevamenti che da centri di imballaggio o da celle di stoccaggio dedicate e refrigerate. 
 
Aggiungiamo inoltre che dai nostri stabilimenti riforniamo quotidianamente clienti che, alla ricezione 
del prodotto, effettuano continue analisi microbiologiche dalle quali non risultano parametri non 
conformi. Oltre naturalmente a svariate analisi da noi effettuate nel nostro laboratorio qualità 
accreditato. 
 
2,3,4,7) Relativamente alle prove che vi sono state fornite – oltre a mettere in dubbio la veridicità e 
l’affidabilità di chi ha fornito tali documentazioni – ribadiamo che Eurovo opera da sempre 
garantendo il pieno rispetto dei più rigorosi standard di sicurezza. A tal fine, adottiamo un sistema 
strutturato che prevede controlli e verifiche continue lungo tutta la filiera produttiva, con monitoraggi 
costanti, audit periodici e rigorose procedure di tracciabilità, tutte documentabili nel dettaglio.  
 
Ogni anno, Eurovo sostiene continui audit da parte di clienti, enti di certificazione ed autorità 
competenti in parte non annunciati e programmati. Eventuali scostamenti dagli standard previsti 
vengono affrontati con tempestività attraverso l’attivazione di specifici piani correttivi.  
 
Infine, l'acqua utilizzata viene potabilizzata in stabilimento ed è sottoposta ad analisi periodiche, e la 
presenza di plastica, roditori o volatili è considerata non solo inaccettabile, ma anche una possibilità 
remota, quasi certamente imputabile a sabotaggi volontari volti a danneggiare l’azienda ed il 
marchio. Tali contaminazioni, peraltro, causerebbero immediatamente seri problemi tecnici agli 
impianti ed ai prodotti generando, di conseguenza, una contestazione da parte dei clienti.   



 

 
5,6) Il sistema di tracciabilità e qualità in uso non ammette cambi di etichette. 
È possibile in alcuni casi riutilizzare prodotto (solo se è sempre rimasto sotto controllo aziendale, 
esiste evidenza documentale delle condizioni di conservazione, il rischio microbiologico è stato 
valutato nel rispetto della procedura prevista nel piano HACCP). In caso di resi dal mercato, se 
questi rientrano nelle condizioni precedentemente esposte, il prodotto può essere riutilizzato; nel 
caso in cui almeno una di queste non sia rispettata, viene invece smaltito secondo le normative 
vigenti. 
Pur non potendo escludere errori umani isolati, si esclude categoricamente che ciò possa costituire 
una prassi aziendale. Eventuali attività non corrette vengono evidenziate ed immediatamente 
sanzionate con l’obiettivo di ripristinare il pieno rispetto delle procedure. 
 
8) Il pagamento dei corrispettivi dovuti ai dipendenti avviene tramite regolari buste paga con apposito 
spazio dove viene esposta la voce “straordinario” con le maggiorazioni previste dal contratto 
nazionale applicato. 
 
9) A seguito delle immagini mostrate nel servizio di Report il 01/02/26, il 2 febbraio 2026 è stata 
immediatamente eseguita una prima ispezione da parte dei nostri tecnici, durante la quale sono 
state riscontrate delle irregolarità che sono state immediatamente formalizzate al fornitore. La 
verifica è proseguita con due ulteriori ispezioni straordinarie oltre alle normali attività di monitoraggio 
(10/02 e 09/04). Continueremo ad effettuare controlli secondo le nostre procedure di remediation 
plan. Nello stesso tempo ogni eventuale consegna proveniente da questo allevatore è stata 
sottoposta a controlli più stringenti. 
 


